	Ventinovesima per annum, B
O Dio della pace e del perdono, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per dare la sua vita in riscatto per tutti, concedi alla tua Chiesa di servire l'umanità intera a immagine di Cristo, servo e Signore. Egli è Dio, e vive…

PERDONO 

Se anche noi siamo tentati a cercare i primi posti, il prestigio e l’onore… Signore pietà! 

Se il nostro servizio è mosso da interessi contrari o anche solo estranei al Vangelo… Cristo pietà! 

Se non ci educhiamo a vivere con umiltà e gratuità quanto ci viene chiesto per il bene comune… Signore pietà! 
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per farci conoscere la tua alleanza con noi

Grazie, Signore Gesù, servo per amore, che fai del servizio lo stile necessario per entrare nel tuo regno

Grazie, Spirito, che animi ogni battezzato perché la sua vita quotidiana assomiglia quanto possibile a quella di Gesù, servo per amore




PRIMO SE SERVO

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio della pace e del perdono, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per dare la sua vita in riscatto per tutti, concedi alla tua Chiesa di servire l'umanità intera a immagine di Cristo, servo e Signore. Egli è Dio, e vive…

Se ci può consolare – ma anche spronare e incoraggiare – possiamo considerare il fatto che neppure chi è stato a diretto contatto con Gesù, ascoltando le sue parole dalle sue labbra, testimone diretto dei tanti segni di servizio del Maestro, è riuscito a comprendere subito la sua proposta. È chiara la reazione di Simon Pietro che si sente apostrofare come “Satana”. E anche gli altri, di fronte alle proposte rivolte al giovane ricco e alla successiva riflessione del Maestro erano “sconcertati dalle sue parole” e di fronte alla replica di Gesù risultano “ancora più stupiti”.
All’origine di una nuova figuraccia ci sono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, conosciuti anche come “figli del tuono” proprio forse per la loro irruenza (lo stesso Giovanni aveva chiesto che Gesù impedisse a uno di operare miracoli nel suo nome perché non apparteneva al gruppo degli apostoli). Chiedono «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». proprio nel momento in cui Gesù va verso la sua passione, quindi appaiono in chiaro contrasto con la linea scelta dal Maestro e indicata per i discepoli. Marco scrive che Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni per cui Gesù li unisce tutti nella risposta che offre loro – e a noi – «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Una proposta per nulla teorica, campata in aria, perché nasce dal suo stile che va decisamente controcorrente: Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». Il Figlio dell’uomo che è il giudice universale; e loro, i discepoli, non possono pretendere (vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo) di “regnare” al suo fianco come Chiesa che sempre e solo giudica il comportamento di tutti. Noi tutti saremo piuttosto e più giustamente davanti a lui come giudicati, ben felici di stare lì se abbiamo la coscienza di vivere per servire l'umanità intera a immagine di Cristo, servo e Signore come ci ricorda la Colletta. Lo chiediamo al Dio della pace e del perdono che ha inviato il (…) Figlio nel mondo per dare la sua vita in riscatto per tutti. Il nostro obiettivo, e quindi anche il motivo della gioia, è chiaramente solo uno: servire l'umanità intera a immagine di Cristo. Questa è già una risposta chiara (e autorevole: viene dal Vangelo!) per le domande del Sinodo indetto per tornare a rileggere natura e missione della Chiesa in questo nostro tempo, orfano dell’era della cristianità.

Ci hai riuniti nella tua casa,
Dio della pace e del perdono,
per vivere questo momento di festa,
in cui ascoltiamo le parole del tuo Figlio
e spezziamo il Pane 
che racconta la sua storia di amore.

Interrogato dai suoi discepoli
che chiedono i primi posti
riconferma a loro, e a tutti noi, il suo stile,
che diventa l’unica strada per entrare nel regno
che desideri donare a tutti i tuoi figli.
Queste sue parole risuonano forti 
ed esigenti in questo tempo 
in cui la Chiesa intera si mette in ascolto 
per vivere il cammino sinodale,
in cui rileggere alla luce della fede
la sua natura e missione,
che la pone servizio dell’intera umanità,
mostrando così il volto del tuo Figlio,
servo per amore, 
e di te, Padre ricco di bontà infinita.

In sintonia con la Chiesa
che inizia il percorso sinodale,
sostenuti dall’intercessione dell’assemblea celeste
cantiamo alla tua maestà la nostra lode: Santo…
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».


[bookmark: _Hlk84422383]Tutti Insegnaci ad essere servi per amore 
1 let. Con la forza e l’esempio di Gesù Cristo, che educa i suoi discepoli a vivere con gioia questo stile che trasforma il mondo 

Tutti Insegnaci ad essere servi per amore 
2 let. In questo modo ogni relazione sarà arricchita da una grazia speciale e sarà sempre più a immagine di te, Dio che tanto ci ami

Tutti Insegnaci ad essere servi per amore 
3 let. Certi che i frutti migliori maturano nella pazienza e nella costanza, con il sacrificio e l’entusiasmo che viene da te

